
 
 
ELEZIONI POLITICHE IN ITALIA – APRILE 2006                      
 
 
Cara elettrice, caro elettore, 
chi ti scrive vive come te a Manchester.        
                      
Siamo persone che hanno deciso di spendere tempo ed energia perché le elezioni 
politiche italiane del 9 aprile, che ci coinvolgono per la prima volta in modo così 
ampio, servano per cambiare profondamente l’Italia. Per la prima volta possiamo 
eleggere nelle circoscrizioni estere i nostri rappresentanti al Parlamento italiano. 
Il nostro voto conta quindi, e conta perché i parlamentari eletti sono tenuti a 
preoccuparsi specificamente delle necessità e delle aspirazioni di chi come noi abita 
all’estero ma resta legato al proprio paese d’origine. 
 
A questa elezione i partiti del centrosinistra (Democratici di Sinistra, Margherita, Partito 
dei Comunisti Italiani, Rifondazione Comunista, Socialisti Democratici, Verdi) si 
presentano uniti nella Coalizione dell’Unione, che ha come candidato alla 
Presidenza del Consiglio Romano Prodi. L’Unione ha costituito una rete 
d’informazione e un programma mirato anche alle esigenze degli Italiani residenti 
all’estero, che si puo’ consultare nel sito www.unioneitmondo.it. 
 
In questi giorni le interminabili vicende giudiziarie di Silvio Berlusconi hanno fatto 
discutere la Gran Bretagna. E’ accusato di avere pagato, per una falsa dichiarazione a 
suo favore, David Mills, marito di Tessa Jowell, ministra della Cultura nel governo 
guidato da Tony Blair. Ancora corruzione e scandali! Vergogna! 
 
Durante l’ultima legislatura la qualità della vita in Italia ha conosciuto un 
indubbio peggioramento a causa della politica berlusconiana e della destra 
italiana:  
 

 la grave crisi economica e “la perdita di competitività” del sistema economico 
italiano  

 la gravità della questione morale  
 la legge elettorale e quella sulla devolution che hanno minato profondamente la 

Costituzione Italiana 
 la restrizione della libertà di espressione 
 le inaccettabili riforme Moratti che hanno peggiorato il sistema scolastico e 

universitario italiano 
 
Il nostro voto all’Unione è quindi  un contributo necessario al cambiamento della 
vita politica del nostro paese, a cui restiamo legati e a cui teniamo. 
Ma questa volta partecipiamo al voto anche con qualche obiettivo in più -  lottare 
per i diritti degli italiani e delle italiane residenti all’estero:  
 

 istruzione pubblica garantita dallo stato nella valorizzazione della lingua e della 
cultura d’origine, nella promozione e diffusione della lingua e cultura italiana 

 esportazione della pensione sociale e dell’adeguamento al minimo delle 
pensioni per i residenti all’estero  

 riconoscimento di prima casa ai sensi dell’IRPEF anche per i residenti 
all’estero 

 pari opportunità di partecipazione  da parte delle donne in tutti i campi e a tutti i 
livelli 

 parità di trattamento fiscale sulle pensioni per i pensionati che rientrano 
dall’estero 

 
ISTRUZIONI SU COME E QUANDO SI VOTA  SUL RETRO    

 

 



SI VOTA! 
Per la prima volta possiamo eleggere nelle circoscrizioni estere i nostri rappresentanti 
al Parlamento italiano. 

 
COME SI VOTA 

Per corrispondenza. Il Consolato invierà per posta le schede elettorali. Controllare che 
arrivino entro il 24 marzo; diversamente, richiederle in Consolato. Il voto deve 
pervenire al Consolato entro - e non oltre - le ore 16 ora locale del 6 aprile. 
 

CHI HA DIRITTO DI VOTO 
Per la Camera dei deputati chi ha compiuto i 18 anni. Per il Senato, chi ha compiuto i 
25 anni.  Si deve essere iscritti negli elenchi AIRE o essere negli elenchi consolari. 
Entro il 30 marzo si può chiedere al Consolato di essere iscritti, se si fosse stati 
cancellati. 

COME SI VOTA 

 
Facendo una croce sul simbolo dell’Unione e 
scrivendo il nome dei candidati che si vogliono 
votare. Si possono esprimere 2 preferenze per il 
Senato e 2 per la Camera. 
 

VOTA 
 
ALLA CAMERA 
Alberto SIPIONE 
Marisa CORAZZOL 
 
AL SENATO 
Anna PICARDI 
Rosella BENATI 

 

Il TUO VOTO ALL’UNIONE CONTA 
è fondamentale per poter dare all’Italia 

una speranza di giustizia, di democrazia e di pace. 
Votare è partecipare ma per partecipare bisogna conoscere. 

Per questo ti invitiamo all’assemblea dell’Unione che si terrà a Manchester 

VENERDÌ 24 MARZO 2006 ore 18.00 
nel salone della Friends Meeting House, 6 Mount Street,  

dietro la Central Library (di fianco ad Albert Square) 
 
Potrai conoscere alcuni dei candidati e delle candidate dell’Unione, vedere i loro volti, 

ascoltare i loro programmi e fare le domande che vorrai. 
Noi siamo volontari e non abbiamo capitali e padroni che ci finanziano, ti chiediamo di 
aiutarci. Diventa protagonista del cambiamento! Diffondi queste informazioni e questo 

invito alle persone che conosci. 
 

Per maggiori informazioni, scrivi a unione.manchester@googlemail.com  
o telefona a 07947 805918 

 
MANDIAMO BERLUSCONI E LA DESTRA A CASA  

MANDIAMO LA SINISTRA DELL’UNIONE  
AL GOVERNO DELL’ ITALIA 

 


